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REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE  

E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti 

in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, Misure urgenti sulla regolare conclusione e 

l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTI il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel 

settore scolastico, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 

28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020; 

VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo 

anno scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 

luglio 2020; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle 

attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema 

nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 

integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 
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VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 

2020 e successivo aggiornamento del 24 aprile 2020; 

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro dell’Istituto; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle 

regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 

2020; 

VISTA la Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, COVID-2019. 

Nuove indicazioni e chiarimenti; 

VISTO il Piano per la ripartenza 2020/2021, Manuale operativo, a cura dell’USR Sicilia; 

VISTO il documento “Proposte operative per i dirigenti scolastici”, del Politecnico di 

Torino; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 

2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici 

Regionali; 

CONSIDERATO il documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e 

sanificazione nelle strutture scolastiche”, INAIL 2020; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 

approvato nella seduta del Collegio dei Docenti con delibera n. 28 del 20 dicembre 

2018 e delibera n. 2 del Consiglio di Istituto del 08 gennaio 2019; aggiornato con 

delibera del Collegio dei Docenti n. 20 del 29.10.2019 e delibera n. 33 del 

Consiglio di Istituto del 6 novembre 2019; 

CONSIDERATA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 71 del 04.09.2020 che fissa l’inizio 

delle lezioni per l’anno scolastico 2020/2021 al 24 settembre 2020; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del 

rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto 

specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel 

rispetto del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali 

individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di 

maggior numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a 

disposizione, in aule e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

ACQUISITO il parere favorevole del Comitato d’Istituto per le misure di contrasto e 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, 

 

DELIBERA 

l’approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della 

diffusione del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2020/2021. 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il 

rischio di contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto Comprensivo “M. 

Rapisardi” di Canicattì, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, ovvero 



le studentesse, gli studenti, le famiglie, il Dirigente scolastico, i docenti e il personale non 

docente. 

2. Il Regolamento è approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-

amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità 

scolastica, su impulso del Dirigente scolastico e del Responsabile del servizio di prevenzione 

e protezione, e ha validità per l’anno scolastico 2020/2021. 

3. Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto anche su 

proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e 

condivisione da parte di tutta la comunità scolastica. 

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei suoi 

allegati può portare all’irrogazione di sanzioni disciplinari per le studentesse e gli studenti 

con conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

Art. 2 - Soggetti responsabili e informazione 

1. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della 

comunità scolastica il presente Regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all’interno 

degli ambienti scolastici, anche attraverso l’affissione nei luoghi maggiormente visibili dei 

locali scolastici, rendendone obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di 

comportamento in esso indicate. Il presente Regolamento è pubblicato anche sul sito web 

istituzionale della scuola. 

2. È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di 

prevenzione e protezione nella figura del suo Responsabile qualora le indicazioni di sicurezza 

contenute nel presente Regolamento non possano essere applicate per problemi particolari 

reali e concreti. 

Art. 3 – Chiarimenti iniziali 

1. Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel presente 

Regolamento si chiarisce quanto segue: 

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato 

viene staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o 

dispersione. Sono attività di pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere 

polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti 

confinati e aree di pertinenza; 

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad 

igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e 

disinfezione con prodotti ad azione virucida quali soluzioni di sodio ipoclorito 

(candeggina) o etanolo (alcol etilico), evitando di mescolare insieme prodotti 

diversi. Sono attività di sanificazione i procedimenti e le operazioni atti a rendere 

sani determinati ambienti mediante pulizia e/o di disinfezione e/o di 

disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni di 

temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore; 

c) Il coronavirus SARS-CoV-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse 

dalla bocca della persona infetta che cadono nel raggio di circa 1 metro dalla fonte 

di emissione e possono contaminare bocca, naso o occhi di una persona 



sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare oggetti o superfici e 

determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano questi oggetti 

o superfici e vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il contatto 

diretto con una persona infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o il bacio, 

oppure toccare con le mani i fazzoletti contaminati dalle secrezioni del malato 

possono costituire un rischio di esposizione al coronavirus; 

d) Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da 

coronavirus SARS-CoV-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, 

tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del 

gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, fiato corto; 

e) Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è 

venuta a contatto con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima 

dell’insorgenza dei sintomi e fino a quando la persona malata non è stata isolata. In 

ambito scolastico il contatto stretto può avvenire 

 Tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano; 

 Restando per almeno 15 minuti in un ambiente chiuso a una distanza 

inferiore a 1 metro anche indossando la mascherina; 

 Restando nello stesso ambiente chiuso a qualsiasi distanza senza l’uso di 

mascherine; 

 Viaggiando nello stesso mezzo di trasporto (autobus, treno, automobile, 

etc.) entro la distanza di due posti in qualsiasi direzione. 

Art. 4 - Regole generali 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e 

studenti, componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici 

della scuola e alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a 

scuola, di: 

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel 

presente Regolamento e nei suoi allegati; 

b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare 

attentamente la segnaletica orizzontale e verticale; 

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e 

sapone secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto 

superiore di sanità, Organizzazione mondiale della sanità), in particolare prima di 

accedere alle aule e ai laboratori, subito dopo il contatto con oggetti di uso 

comune, dopo aver utilizzato i servizi igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e 

prima e dopo aver mangiato. 

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti 

ad arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, 

compresi i corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, 

gli uffici e gli ambienti di servizio. 

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, 

studentesse e studenti, componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che 

abbia avuto accesso agli edifici della scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti 

positivo al SARS-CoV-2, anche in assenza di sintomi, la persona stessa se maggiorenne, o 



chi ne esercita la responsabilità genitoriale se minorenne, è tenuta a darne notizia al Dirigente 

scolastico o al suo Primo collaboratore, individuato come referente, per consentire il 

monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti in raccordo con il Dipartimento di 

prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi. 

Art. 5 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola 

1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre 

oltre 37.5°C o a con altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è 

necessario rimanere a casa e consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, 

ovvero il medico di famiglia, il pediatra di libera scelta, la guardia medica o il Numero verde 

regionale 800 45 87 87. 

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli 

ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o 

provenga da zone a rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o 

regionali. 

3. L’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori già risultati positivi al SARS-

CoV-2 dovrà essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della scuola 

(agic82900g@istruzione.gov.it) della certificazione medica che attesta la negativizzazione 

del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale di competenza. 

4. È istituito e tenuto presso gli ingressi di tutte le sedi dell’Istituto un Registro degli 

accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla scuola, 

compresi i genitori delle studentesse e degli studenti, con indicazione, per ciascuno di essi, 

dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti 

telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. 

5. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva 

necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed 

è subordinato alla registrazione dei dati di cui all’articolo precedente e alla sottoscrizione di 

una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 

 di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del 

D.Lgs. 81/2008 di segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale 

condizione di pericolo per la salute, tra cui sintomi influenzali riconducibili al 

COVID-19, provenienza da zone a rischio o contatto stretto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti i casi in cui la normativa vigente impone di 

informare il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio; 

 di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, 

alla rilevazione della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

 di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o 

dell’isolamento fiduciario con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in 

vigore; 

 di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 

 di aver compreso e di rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo 

Regolamento. 



6. In presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni, il personale scolastico 

autorizzato può procedere, anche su richiesta della persona interessata, al controllo della 

temperatura corporea tramite dispositivo scanner senza la necessità di contatto. Se tale 

temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso. Nella rilevazione 

della temperatura corporea, saranno garantite tutte le procedure di sicurezza ed organizzative 

al fine di proteggere i dati personali raccolti secondo la normativa vigente. 

7. È comunque obbligatorio 

 Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto 

telefonico al fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

 Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a 

distanza (telefono, posta elettronica, PEC, etc.). 

8. In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano o abbiano operato all’interno dei 

locali della scuola (es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero positivi al tampone 

COVID-19, nei 14 giorni successivi all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di 

lavoro dovrà informare immediatamente il Dirigente scolastico ed entrambi dovranno 

collaborare con il Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza fornendo elementi 

per il tracciamento dei contatti. 

Art. 6 - Il ruolo delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie 

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera 

comunità scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, le 

studentesse e gli studenti sono chiamati ad esercitare la propria autonomia e il proprio senso 

di responsabilità di persone che transitano verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel 

mondo delle responsabilità definite persino nel Codice Penale, partecipando allo sforzo della 

comunità scolastica di prevenire e contrastare la diffusione del virus. 

2. Le famiglie delle studentesse e degli studenti sono chiamate alla massima 

collaborazione nel monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto 

delle norme vigenti, del presente Regolamento e del rinnovato Patto educativo di 

corresponsabilità, e quindi chiamate all’adozione di comportamenti personali e sociali 

responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di contagio, ponendo in secondo piano le 

pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare. 

3. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi 

dei genitori in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare 

urgenza e gravità su richiesta del Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Gli 

incontri informativi tra docenti e genitori si svolgono in videoconferenza su richiesta dei 

genitori o dei docenti da inoltrarsi via mail, ad esclusione dei 30 giorni che precedono l’inizio 

degli scrutini intermedi e finali. 

4. Nel caso in cui le studentesse e gli studenti avvertano sintomi associabili al COVID-19, 

devono rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente un operatore sanitario 

quale il medico di famiglia, la guardia medica o il Numero verde regionale.  

5. Le specifiche situazioni delle studentesse e degli studenti in condizioni di fragilità 

saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale, il medico 



competente e il medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di 

rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

Art. 7 - Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività 

didattiche 

1. A ciascuna classe è assegnata un’aula didattica su determina del Dirigente scolastico. 

Ciascuna delle due sedi è suddivisa in settori che comprendono un numero variabile di aule 

didattiche al fine di gestire in maniera più efficace l’applicazione delle misure di sicurezza 

contenute in questo Regolamento, il tracciamento dei contatti in caso di contagio accertato 

dalle autorità sanitarie e le conseguenti misure da adottare. 

2. A ciascun settore dei due edifici sono assegnati, su determina del Dirigente scolastico, 

dei canali di ingresso e uscita, indicati da apposita segnaletica orizzontale e verticale, 

attraverso i quali le studentesse, gli studenti delle rispettive classi devono transitare durante le 

operazioni di ingresso e di uscita. 

3. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita 

attraverso uno qualsiasi dei canali. Sarà cura di ciascun componente del personale rispettare 

la segnaletica relativi ai sensi di marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico 

dalle altre persone presenti ed entrare ed uscire senza attardarsi nei luoghi di transito.  

4. Alle studentesse e agli studenti è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che 

comprende l’aula assegnata alla propria classe verso altri settori per tutta la loro permanenza 

all’interno degli edifici della scuola, tranne quando devono recarsi, sempre rispettando il 

distanziamento fisico e i sensi di marcia indicati nella segnaletica, e indossando la 

mascherina, 

 In uno dei laboratori didattici della scuola, nelle palestre o in altri luoghi esterni 

alla scuola con la propria classe solo se accompagnati dall’insegnante; 

 Ai servizi igienici se non presenti all’interno del proprio settore; 

5. Anche gli intervalli si svolgeranno all’interno del settore a cui ciascuna classe è 

assegnata. Le studentesse e gli studenti durante gli intervalli restano in aula al loro posto, 

indossando la mascherina. È consentito togliere la mascherina solo per il tempo necessario 

per consumare la merenda o per bere. 

Art. 8 - Operazioni di ingresso e di uscita delle studentesse e degli studenti per le lezioni 

1. Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l’ingresso negli edifici scolastici è di 

norma consentito dalle ore 8:00, seguendo ingressi scaglionati debitamente organizzati in 

modo da impedire la formazione di assembramenti. In caso di arrivo in anticipo, le 

studentesse e gli studenti devono attendere il suono della campana di ingresso rispettando 

scrupolosamente il distanziamento fisico e indossando correttamente la mascherina sia 

all’interno delle pertinenze della scuola, in particolare i giardini, i cortili e i parcheggi interni, 

sia negli spazi antistanti.  

2. Al suono della campana di ingresso le studentesse e gli studenti devono raggiungere le 

aule didattiche assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun settore, in 

maniera rapida e ordinata, e rispettando il distanziamento fisico. Non è consentito attardarsi 

negli spazi esterni agli edifici. Le studentesse e gli studenti che arrivano in ritardo rispetto 



all’orario di ingresso loro assegnato devono raggiungere direttamente le loro aule senza 

attardarsi negli spazi comuni; 

3. Una volta raggiunta la propria aula, le studentesse e gli studenti prendono posto al 

proprio banco senza togliere la mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è 

consentito sostare nei corridoi e negli altri spazi comuni antistanti le aule e, una volta 

raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio posto. 

4. A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare il 

servizio di vigilanza come stabilito da specifica determina del Dirigente scolastico. I docenti 

incaricati della vigilanza durante le operazioni di ingresso delle studentesse e degli studenti 

dovranno essere presenti a scuola 5 minuti prima dell’inizio di tali operazioni. I docenti 

impegnati nella prima ora di lezione dovranno comunque essere presenti nelle aule 5 minuti 

prima dell’inizio delle lezioni. 

5. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 

un’evacuazione ordinata entro la quale studentesse e studenti devono rispettare il 

distanziamento fisico. Le operazioni di uscita sono organizzate su differenti turni 

appositamente (vedi allegati al presente Regolamento). 

6. A partire dalla prima campana di uscita il personale scolastico è tenuto ad assicurare il 

servizio di vigilanza per tutta la durata delle operazioni, come stabilito da specifica determina 

del Dirigente scolastico. 

Art. 9 - Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche 

1. Ciascuna aula didattica e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e 

nota. Durante lo svolgimento delle attività didattiche, le studentesse, gli studenti e gli 

insegnanti sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro 

nelle aule, nei laboratori e negli altri ambienti scolastici, e di almeno 2 metri nelle palestre.  

2. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti 

sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione 

previste nei regolamenti adottati nel luogo ospitante.  

3. All’interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola sono individuate le aree 

didattiche entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna, e gli altri strumenti didattici di 

uso comune, delimitata da una distanza minima di 2 metri dalla parete di fondo ai primi 

banchi, e il corretto posizionamento dei banchi è indicato da adesivi segnalatori posti sul 

pavimento in corrispondenza dei due piedi posteriori. Sia l’insegnante disciplinare che 

l’eventuale insegnante di sostegno di norma svolgono la loro lezione all’interno dell’area 

didattica. Non è consentito all’insegnante prendere posto staticamente tra le studentesse e gli 

studenti. 

5. Durante le attività in aula e in laboratorio le studentesse e gli studenti possono togliere 

la mascherina durante la permanenza al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Le 

studentesse e gli studenti possono togliere la mascherina anche durante le attività sportive in 

palestra le quali possono essere svolte solo in presenza degli insegnanti. 

6. Nel caso in cui una sola studentessa alla volta o un solo studente alla volta siano 

chiamati a raggiungere l’area didattica o abbiano ottenuto il permesso di uscire dall’aula o dal 

laboratorio, dovranno indossare la mascherina prima di lasciare il proprio posto. Una volta 



raggiunta l’area didattica, la studentessa o lo studente può togliere la mascherina purché sia 

mantenuta la distanza interpersonale minima dall’insegnante. Durante il movimento per 

raggiungere l’area didattica o per uscire e rientrare in aula o in laboratorio, anche i compagni 

di classe della studentessa o dello studente, le cui postazioni si trovano immediatamente 

lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. Pertanto, è bene che la mascherina sia 

sempre tenuta a portata di mano. 

7. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni delle 

studentesse e degli studenti, le studentesse e gli studenti le cui postazioni si trovano 

immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. 

8. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e 

segnalatori di posizione, gli insegnanti, le studentesse e gli studenti sono comunque tenuti a 

rispettare il distanziamento fisico interpersonale. In tal caso, per tutto il tempo che 

permangono al loro posto, possono togliere la mascherina. La mascherina va indossata 

nuovamente nel caso in cui uno dei presenti si sposti dalla propria posizione e si avvicini 

entro un raggio di 2 metri. 

9. Le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per 

almeno 5 minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario. Al 

termine della lezione, l’insegnante individua le studentesse e gli studenti incaricati di aprire le 

finestre e richiuderle una volta trascorso il tempo necessario. 

10. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre, teatri, sale convegni, biblioteche, 

musei e altri luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, le studentesse, 

gli studenti e gli insegnanti devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare 

la normativa vigente in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi 

pubblici al chiuso e all’aperto. 

Art. 10 - Accesso ai servizi igienici 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non 

può essere superata la capienza degli stessi. Chiunque acceda ai servizi igienici si dispone in 

una fila ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, indossando la 

mascherina e lavando le mani prima di entrare in bagno. 

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima 

di uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone.  

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito 

il problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno 

tempestivamente a risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione 

richiamati nella premessa del presente documento. 

4. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle studentesse e degli studenti ai servizi 

igienici sarà consentito anche durante l’orario di lezione, previo permesso accordato 

dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, 

anche alla luce di un registro quotidiano delle uscite che i docenti condividono. Le 

collaboratrici e i collaboratori scolastici al piano avranno cura di monitorare la situazione per 

evitare abusi dei permessi e perdite di tempo strumentali. 

 



Art. 11 - Riunioni ed assemblee 

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, 

convocate dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e 

sindacali autoconvocate del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti 

scolastici idonei ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di 

ciascun locale, o negli spazi esterni di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle 

misure di distanziamento fisico indicate nel presente Regolamento. 

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia 

rispettato con attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 

3. È comunque consigliato lo svolgimento di tali riunioni in videoconferenza. In 

particolare le riunioni degli Organi collegiali possono essere convocate dal Dirigente 

scolastico nel rispetto del vigente Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli Organi 

collegiali in videoconferenza.  

Art. 12 - Precauzioni igieniche personali 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel 

specifico delle mani, in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2. La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici 

sono posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, 

inoltre, negli uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli 

ingressi e delle uscite sono presenti distributori di gel igienizzante.  

3. Le studentesse, gli studenti e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola 

un flaconcino di gel igienizzante e fazzoletti monouso per uso strettamente personale. 

4. Alle studentesse e agli studenti non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, 

quaderni, penne, matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, 

dispositivi elettronici, accessori di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a 

scuola. Pertanto è necessario che le studentesse e gli studenti valutino attentamente quali 

materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali portare giornalmente a scuola. 

Art. 13 - Pulizia e sanificazione della scuola 

1. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la 

sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree 

comuni. 

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si 

procede alla pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere 

nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di sodio ipoclorito 

(candeggina) all’1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate 

dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo (alcol etilico) al 70% dopo pulizia con un 

detergente neutro. 

3. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi 

igienizzanti. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, 



arredi etc. e attrezzature quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la 

disinfezione con adeguati detergenti con etanolo al 70%.  

4. I telefoni ad uso comune sono disinfettate dallo stesso personale scolastico alla fine di 

ogni chiamata con i detergenti spray disponibili accanto alle postazioni. Le tastiere e i mouse 

dei computer dei laboratori di informatica e degli altri computer ad uso didattico sono 

disinfettate alla fine di ogni lezione. Le tastiere e i mouse dei computer a disposizione degli 

insegnanti sono disinfettati solo al termine delle lezioni, ma vanno utilizzati con i guanti in 

lattice monouso disponibili accanto alla postazione. 

5. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 

ambienti. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

6. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi 

mascherine chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, i dispositivi di protezione individuale 

(DPI) monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto.  

Art. 14 – Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto 

1. La gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto verrà effettuata secondo 

quanto contenuto nel documento allegato al presente Regolamento. 

2. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di 

prevenzione territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la 

riammissione a scuola secondo l’iter procedurale previste dal “Protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una persona 

sintomatica in azienda).  

3. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del virus e 

della malattia prevedano, con apposita determina del Dirigente scolastico, l’allontanamento 

dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il via, per le 

classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a 

distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base di un orario settimanale appositamente 

predisposto dal Dirigente scolastico. 

4. Nel caso in cui le misure di prevenzione e contenimento prevedano l’esonero dalle 

attività didattiche in presenza di uno o più docenti, sulla base delle indicazioni fornite dal 

Medico competente o dalle altre autorità sanitarie, i docenti interessati attiveranno per le 

classi a cui sono assegnati le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, 

per tutta la durata degli effetti del provvedimento di esonero, sulla base di un calendario 

settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegati al presente Regolamento 

 Allegato I - Schema riassuntivo degli scenari più frequenti per eventuale comparsa di 

casi e focolai da COVID-19 

 Allegato II – Istruzioni operative per gli assistenti tecnici e amministrativi 

 Allegato III- Istruzioni operative per i collaboratori scolastici. Misure anti-contagio. 

Utilizzo dei DPI e smaltimento dei rifiuti 

 Allegato V -Avviso informativo informazioni importanti contro il coronavirus 

 Allegato VI - Informativa preventiva e procedure per fornitori/trasportatori che 

accedono all’interno dell’edificio scolastico - [Da fornire all’ingresso e da inviare per 

posta elettronica ai propri clienti/fornitori all’atto della richiesta dell’ordine di 

fornitura]  

 Allegato VII - COVID-19 Misure anti-contagio. Informativa sulle precauzioni 

igienico-personali. 

 Allegato VIII- Avvio sorveglianza sanitaria eccezionale ai sensi del D.L. 19 maggio 

2020, n. 34. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO I– Schema riassuntivo degli scenari più frequenti per eventuale comparsa 

di casi e focolai da COVID-19 

1. Risposta a eventuali casi e focolai da COVID-19 

 

1.1 Gli scenari 

 

Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e 

focolai da COVID-19. Uno schema riassuntivo è in Allegato 1. 

 

1.1.1 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea 

al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito 

scolastico 

 
 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve 

avvisare il referente scolastico per COVID-19.
 

 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico 

deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale.
 

 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento.
 

 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del 

personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono 

il contatto.
 

 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 

preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di 

COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et 

al., 2020; Götzinger F at al 2020) e che dovrà mantenere, ove possibile, il 

distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando 

l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale.
 

 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni 

e se la tollera.
 

 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 

sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo 

presso la propria abitazione.
 

 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti 

dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un 

sacchetto chiuso.
 

 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa.
 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) 

del caso.
 



 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP.
 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.
 

 

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti.
 

 

• Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 

sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per 

il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale 

assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di 

due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi 

risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 

l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di 

prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso 

confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei 

sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le 

consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla 

data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più 

adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

 
 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da 

SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 

2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a 

conferma negativa del secondo test.
 

 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il 

soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del 

PLS/MMG che redigerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare 

scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione 

per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.
 

 

1.1.2 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea 

al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il 

proprio domicilio 
 

 L'alunno deve restare a casa.
 

 

 I genitori devono informare il PLS/MMG.
 

 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute.
 

 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP.
 

 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.
 



 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti.
 

 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al 

paragrafo 1.1.1
 

 

1.1.3 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 

temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con 

COVID-19, in ambito scolastico 

 
 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina 

chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio 

e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico 

curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico.
 

 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP.
 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.
 

 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti.
 

 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si 

procede come indicato al paragrafo 1.1.1
 

 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente 

e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

• Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 

diagnostici. 

 

1.1.4 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 

temperatura corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con 

COVID-19, al proprio domicilio 
 

 L’operatore deve restare a casa.
 

 

 Informare il MMG.
 

 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico.
 

 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP.
 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.
 

 



 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti.
 

 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al 

paragrafo 1.1.1
 

 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente 

e come disposto da documenti nazionali e regionali.
 

 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 

diagnostici.
 

 
1.1.5    Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 
 

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un 

numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore 

deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti.
 

 

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità 

pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella 

scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità.
 

 
 
1.1.6  Catena di trasmissione non nota 
 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è 

nota     la catena di trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone 

contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di 

verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

 

1.1.7      Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 
 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un 

caso, esso, su valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in 

quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in 

quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del DdP in 

seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso 

(si consulti il capitolo 1.3). 

 

1.2 Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 
 
1.2.1 Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 
 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 

positiva ha visitato o utilizzato la struttura: 
 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 

sanificazione.
 

 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente.
 



 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come 

uffici, aule, mense, bagni e aree comuni.
 

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.
 

 
1.2.2 Collaborare con il DdP 
 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente 

territorialmente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di 

contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico 

individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla 

prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione. 

 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 
 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato;

 

 

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di 

insegnamento all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato;
 

 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima 

della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa 

dei sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del 

campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi;
 

 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità;
 

 

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti.
 

 
 
 
1.2.3 Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della 

chiusura di una parte o dell’intera scuola 
 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono 

intraprese dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore 

scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti 

gli studenti della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si 

configurino come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà 

essere valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del 

livello di circolazione del virus all’interno della comunità. Un singolo caso confermato 

in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella 

comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per 

l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di 

definire eventuale circolazione del virus. 

 

 
 
1.3 Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un 

caso 
 



Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto 

stretto di un contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna 

precauzione da prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti 

successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP e che 

quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. In quel caso si consulti il 

capitolo 1.2.3. 

 
 
1.4 Algoritmi decisionali 
 

In una prima fase, con circolazione limitata del virus, si potrà considerare un 

approccio individuale sui casi sospetti basata sulla loro individuazione in collaborazione 

tra PLS/MMG, scuola e DdP per mantenere un livello di rischio accettabile. 

 

In caso di una aumentata circolazione del virus localmente o di sospetto tale, sarà 

necessario definire trigger di monitoraggio appropriati per attivare azioni di 

indagine/controllo. Ad esempio, potrebbe essere preso in considerazione un trigger 

indiretto come il numero di assenze in ambito scolastico che potrebbe rappresentare un 

elevato numero di studenti/staff ammalato. 



 

ALLEGATO II– Istruzioni operative per gli assistenti tecnici e amministrativi 

Il livello di rischio per il personale ATA addetto agli uffici è da considerarsi basso. Si rispettino 

pertanto, oltre alle indicazioni contenute nel Regolamento recante misure di prevenzione e 

contenimento della diffusione del SARS-CoV-2, le seguenti istruzioni specifiche: 

 È possibile togliere la mascherina solo se seduti alla propria postazione, con distanza 

minima dai colleghi di almeno 1 metro. 

 Non potendo garantire una continua disinfezione delle superfici e degli strumenti di lavoro, 

è consigliabile operare indossando sempre guanti monouso, facendo attenzione a non 

toccare bocca, naso e occhi; 

 Se è difficoltoso indossare i guanti per tutta la durata dell’attività lavorativa, si lavino spesso 

le mani secondo le regole dettate dal Ministero della Salute, indossando i guanti quando 

necessario, in particolare quando si maneggiano oggetti pervenuti dall’esterno (documenti, 

posta, pacchi, etc.).   



 

 

ALLEGATO III – Istruzioni operative per i collaboratori scolastici. Misure anti-contagio. 

Utilizzo dei DPI e smaltimento dei rifiuti  
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Istruzione                          Unione Europea 
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Al personale ATA della scuola 

 

Al sito web della scuola  

e p.c. alla Dott. Ceraulo Calogera  

in qualità di Medico Competente 

 

Alla Dott.Calogero Patti 

in qualità di RSPP 

 

Al RLS: Spataro Francesca 

Al Direttore dei SGA  

 

Oggetto: Istruzioni operative per i collaboratori scolastici. Misure anti-contagio. Utilizzo dei DPI e 

smaltimento dei rifiuti. 

 

L'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 

Protocollo di Regolamentazione condiviso dalla nostra scuola è fondamentale e, vista l'attuale 

situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio.  

Per questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell'Organizzazione mondiale della sanità.  

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dall'autorità sanitaria 

c. è favorita la preparazione da parte della scuola del liquido detergente secondo le 

indicazioni dell'OMS. 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l'uso delle mascherine, e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, camici, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie.  
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Nella declinazione delle misure del Protocollo all'interno della nostra scuola sulla base del 

complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività scolastiche, si 

adotteranno i seguenti DPI idonei. Infatti tutte le operazioni di pulizia (igienizzazione) devono 

essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2, guanti monouso e scarpe 

antiscivolo) mentre durante le operazioni di sanificazione con l’utilizzo del MOP o lo straccio, con 

lo spruzzino o il nebulizzatore occorre indossare oltre ai precedenti DPI anche gli occhiali di 

protezione EN166 per eventuali schizzi. Dopo l’uso, i DPI monouso, a scopo cautelativo fazzoletti 

o rotoli di carta, mascherine e guanti eventualmente utilizzati, vanno smaltiti nei rifiuti 

indifferenziati. Si raccomanda di chiudere adeguatamente i sacchetti, utilizzando guanti 

monouso, senza comprimerli, utilizzando legacci o nastro adesivo e di smaltirli come da 

procedure già in vigore (gettarli negli appositi cassonetti di strada). 

I seguenti dpi non monouso: facciale filtrante p2 - scarpe - occhiali a mascherina e visiera anti-

schizzi vanno conservati negli appositi armadietti. 

A tal fine si riporta quanto segue: 

1. CARATTERISTICHE DPI, IN CONFORMITÀ ALLE NORMATIVE VIGENTI; 

2. DPI PER MANSIONE: IN RELAZIONE ALLA MANSIONE SVOLTA DAL 

LAVORATORE;  

3. MODULO CONSEGNA DA COMPILARSI IN SEDE DI CONSEGNA DEL DPI AL 

LAVORATORE; 

4. FORMAZIONE SU MEET DI G.SUITE o IN PRESENZA; 

 

CARATTERISTICHE DELLE MASCHERINE E DEI DPI IN CONFORMITÀ ALLE 

NORMATIVE VIGENTI 
La scuola mette a disposizione di tutto il personale le mascherine chirurgiche, i facciali filtranti 

FFP2, i camici impermeabili a maniche lunghe, gli occhiali protettivi, le visiere e i guanti. I DPI 

sono conformi alle norme UNI.  Il personale a cui sono date in dotazione le mascherine 

chirurgiche, laddove non si riesca a mantenere la distanza superiore ad un metro, dovrà 

indossarle e utilizzarle correttamente. In tutti gli spazi comuni (CORRIDOI–UFFICI – SCALE), 

è OBBLIGATORIO l’utilizzo di una mascherina chirurgica, come del resto normato dal D.L. n. 

9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1) 

 

PROTEZIONE VIE RESPIRATORIE 

Mascherina chirurgica 3 veli (EN14683:2019 - TIPO IIR)    

Le mascherine chirurgiche hanno lo scopo di evitare che chi le indossa contamini l’ambiente, 

in quanto limitano la trasmissione di agenti infettivi e ricadono nell'ambito dei dispositivi 

medici di cui al D.Lgs. 24 febbraio 1997, n.46 e s.m.i.. Le mascherine chirurgiche, per essere 

sicure, devono essere prodotte nel rispetto della norma tecnica UNI EN 

14683:2019 (scaricabile gratuitamente dal sito https://www.uni.com), che prevede 

caratteristiche e metodi di prova, indicando i requisiti di: resistenza a schizzi liquidi –

traspirabilità- efficienza di filtrazione batterica-pulizia da microbi. 

Facciale Filtrante FFP2 (KN95)     Marcatura CE Marcatura a norma EN 149:2001 - Disp. III 

Categoria Filtro P2 Doppio elastico Provvisto di stringinaso regolabile con schiuma di tenuta. I 

FACCIALI FILTRANTI FFP2 proteggono chi si espone a virus e batteri quali Tubercolosi, 

Morbillo, Varicella, H1N1 ed anche il Coronavirus, ecc. Le mascherine FFP2 sono dotate di 

una capacità di filtraggio accertata dai test e per questo sono state promosse e consigliate sia 

dall’OMS, sia da altre autorità pubbliche che si occupano di protezione della salute, in 

quanto offrono una protezione efficace dal Coronavirus, essendo in grado di bloccare 

particelle che possono raggiungere una dimensione di 0,6 micron. In particolare, la marcatura 

CE assicura la conformità di una maschera FFP2 alle specifiche norme tecniche e regolamentari 

a protezione di chi la utilizza. 
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PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

OCCHIALI A MASCHERINA Marcatura CE - Marcatura a norma EN 166 Classe ottica 1 

Resistenza contro particelle proiettate: B Protezione da liquidi e spruzzi: 3 Trattamento 

antiappannante:N 

VISIERA ANTISCHIZZO Dotata di ampio campo di visibilità e di sistema di chiusura sulla 

fronte atto a evitare anche che a seguito di contaminazione della fronte o della testa il liquido 

coli sugli occhi. Deve consentire l’utilizzo di occhiali correttivi e di mascherina di protezione 

delle vie respiratorie. Il dispositivo dovrà avere peso ridotto (si ritiene utile l’indicazione del 

peso) Il materiale deve consentire la possibilità di disinfezione chimica mediante i disinfettanti 

di impiego comune senza compromettere le prestazioni del dispositivo. Marcatura CE 

Marcatura a norma EN 166 Classe ottica 1 Resistenza contro particelle proiettate: S 

Protezione da liquidi e spruzzi: 3 Trattamento antiappannante:N Antiriflesso Dispositivo di II 

categoria. 

 

PROTEZIONE DELLE MANI E DEGLI ARTI SUPERIORI 

GUANTI PER RISCHIO CHIMICO E MICROBIOLOGICO Marcatura CE Marcatura a norma 

EN 420 EN 388 livelli 4123 EN 374 I,II,II richiesto il tipo di resistenza chimica e l’esito di 

permeazione con l’indice di permeazione e 162 i tempi di passaggio delle sostanze chimiche 

testate In lattice pesante, neoprene, cloroprene, nitrile, butile, vinile Buona presa bagnato-

asciutto   

 

PROTEZIONE DEGLI ARTI INFERIORI  

SCARPA ALTA/BASSA – CALZATURA DI SICUREZZA Marcatura CE Marcatura a norma 

EN 345 S1 P Puntale rinforzato, impatto fisico 200 J Suola antiscivolo, antistatico, antiolio, 

antiacido, resistente alla perforazione Tomaia idrorepellente, traspirante, isolante dal freddo, 

resistente agli idrocarburi, antiacido, con protezione del metatarso Assorbimento di energia al 

tallone. 

 

PROTEZIONE PER IL CORPO  

CAMICE MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma EN 340 e 467 Certificazioni di test 

sulle sostanze specifiche Idrorepellente in TNT Maniche lunghe e sufficientemente larghe. 

Rinforzo interni protettivi (torace - addome-inguine e avambraccio-gomito) con materiale 

barriera che offra scarsa penetrabilità ai farmaci ed ai liquidi completamente avvolgente con 

doppia allacciatura posteriore Non sterile Monouso -  

 

CAMICE IN TESSUTO BIANCO (non DPI) 

Il camice in tessuto bianco non è un DPI; è considerato un indumento di lavoro. Ai sensi della  

Circolare del Ministero del Lavoro n.34/99: “protegge dallo sporco - rende riconoscibile”.  Pur 

non essendo DPI esistono comunque delle regole antinfortunistiche che devono essere rispettate 

nella loro scelta. Infatti,  non sono ammessi sul luogo di lavoro indumenti capaci di costituire 

pericolo per l’incolumità del personale, non devono essere portate sciarpe e cravatte che 

possono impigliarsi, le maniche devono essere strette e allacciate, non si devono indossare 
monili. 
 
DPI PER MANSIONE: IN RELAZIONE ALLA MANSIONE SVOLTA DAL LAVORATORE 

 

ATTIVITÀ 

SVOLTA 

MANSIONE DISPOSITIVI  

PULIZIA 

IGIENIZZANTE 

DEI 

PAVIMENTI 

COLLABORATORE  

SCOLASTICO 

FACCIALE FILTRANTE PP2 + marchiatura CE – Disp. 

di 3 categoria 

SCARPE Marcatura CE Marcatura a norma EN 345 

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma 

EN 420 EN 388 

SANIFICAZION

E DEI 

COLLABORATORE  

SCOLASTICO 

FACCIALE FILTRANTE PP2 + marchiatura CE – DISP. 

di 3 categoria 



PAVIMENTI SCARPE Marcatura CE Marcatura a norma EN 345 

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma 

EN 420 EN 388 

OCCHIALI A MASCHERINA Marcatura CE - Marcatura 

a norma EN 166 Classe ottica 1 

SANIFICAZION

E DEI 

SANITARI 

COLLABORATORE  

SCOLASTICO 

FACCIALE FILTRANTE PP2 + marchiatura CE – DISP. 

di 3 categoria 

SCARPE Marcatura CE Marcatura a norma EN 345 

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma 

EN 420 EN 388 

OCCHIALI A MASCHERINA Marcatura CE - Marcatura 

a norma EN 166 Classe ottica 1 ANTISCHIZZI 

PULIZIA DEGLI 

ARREDI 

COLLABORATORE  

SCOLASTICO 

MASCHERINA CHIRURGICA  (EN14683:2019 - TIPO 

IIR)   

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma 

EN 420 EN 388 

SANIFICAZION

E DEI PC – 

TABLET  

MOUSE-  

ASS.  

AMMINISTRATIVO 

 

MASCHERINA CHIRURGICA  (EN14683:2019 - TIPO 

IIR)   

 

SANIFICAZION

E DEGLI 

ARREDI 

COLLABORATORE  

SCOLASTICO 

ASS. TECNICO 

MASCHERINA CHIRURGICA  (EN14683:2019 - TIPO 

IIR)   

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma 

EN 420 EN 388 

SANIFICAZION

E IN 

PRESENZA DI 

UN CASO 

ACCERTATO 

DI COVID 19 

COLLABORATORE  

SCOLASTICO 

 

FACCIALE FILTRANTE PP2 + marchiatura CE – Disp. 

di 3 categoria 

SCARPE Marcatura CE Marcatura a norma EN 345 

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma 

EN 420 EN 388 

OCCHIALI A MASCHERINA Marcatura CE - Marcatura 

a norma EN 166 Classe ottica 1 -ANTISCHIZZI 

CAMICE MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma 

EN 340 e 467 

VISIERA ANTISCHIZZI Marcatura CE - Marcatura a 

norma EN 166 Classe ottica 1 DPI di 2 categoria 

   

È previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l'utilizzo di una mascherina 

chirurgica, come del resto normato dal D.L. n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      



ISTRUZIONE OPERATIVA PER L’USO DI MASCHERINE CHIRURGICHE 

ISTRUZIONE OPERATIVA PER L’USO DI MASCHERINE CHIRURGICHE 

PRIMA FASE – INDOSSARE LA MASCHERINA 
Prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica 

 
Pulisciti le mani. Prima di toccare una 

mascherina medica pulita, lava con cura le 

mani con acqua e sapone. Una volta 

applicato il sapone sulle mani bagnate, 

dovresti massaggiarle una contro l'altra 

per almeno una ventina di secondi prima 

di risciacquarle. Usa sempre un tovagliolo 

di carta pulito per asciugare le mani per 

poi gettarlo nella spazzatura.  

Verifica che non ci siano difetti e che non 

siano presenti buchi o strappi nel materiale. 

Se la mascherina è difettosa, buttala via e 

prendine una nuova. 

Il lato flessibile della mascherina deve 

essere rivolto verso l'alto, in modo che i 

bordi possano aderire correttamente al tuo 

naso 

Assicurati che il lato corretto della 

mascherina sia rivolto verso l'esterno. Il 

lato interno è solitamente bianco; il lato 

esterno ha invece un colore diverso. Prima 

di applicare la mascherina, assicurati che 

il lato bianco sia rivolto verso il tuo viso. 

 

 

 

 

 

 

 
 

Esistono diversi tipi di mascherina: anelli 

elastici da sistemare intorno alle orecchie, 

lacci da legare dietro la testa, fasce elastiche 

da sistemare dietro la testa e dietro la nuca. 

 

Una volta messa in posizione sulla testa e 

sul viso, usa indice e pollice per stringere la 

porzione flessibile del bordo superiore della 

mascherina intorno al ponte del naso 

 

 

 

 

 

 

 

 
Se stai usando una mascherina con le 

fasce che si legano sopra e sotto, puoi 

adesso annodare quello inferiore intorno 

alla nuca 

 

 

 

 

 

 

 

 
Sistema la mascherina sul viso e sotto il 

mento: assicurati che copra viso, bocca e 

anche che il bordo inferiore sia sotto il mento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ISTRUZIONE OPERATIVA PER L’USO DI MASCHERINE CHIRURGICHE 

SECONDA FASE – TOGLIERE LA MASCHERINA 

Prima di TOGLIERE la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica 
Pulisciti le mani. In base a quello che 

stavi facendo con le tue mani prima di 

rimuovere la mascherina, potresti aver 

bisogno di lavarle. Altrimenti, potresti 

dover rimuovere guanti protettivi, 

lavare le mani e infine rimuovere la 

mascherina 

Rimuovi la mascherina con cautela. In 

generale, togli la mascherina toccando 

solamente i bordi, i lacci, gli anelli o le 

fasce. Evita di toccare la parte anteriore 

della mascherina, in quanto potrebbe 

essere contaminata. Anelli alle orecchie - 

usa le mani per tenere gli anelli e rimuovili 

da ciascun orecchio. 

Lacci o cinghie - slega prima i lacci del lato 

inferiore e poi quelli del lato superiore. 

Rimuovi la mascherina tenendo i lacci del 

lato superiore; Fasce elastiche - usa le mani 

per portare la fascia inferiore sulla testa, 

quindi fai la stessa cosa con la fascia 

elastica superiore. Rimuovi la mascherina 

dal viso mentre tieni la fascia elastica del 

lato superiore 

Butta la mascherina rispettando le 

norme di sicurezza. Le mascherine 

mediche sono progettate per essere usate 

solo una volta. Di conseguenza, quando 

le togli, gettala immediatamente nella 

spazzatura. 

 

 

 

VISIERA PROTETTIVA DI SICUREZZA 

  

 

VISIERA PROTETTIVA DI SICUREZZA, VISIERA TRASPARENTE, 

COPERCHIO ANTINEBBIA PROTEGGI GLI OCCHI E IL VISO.  

Dotata di ampio campo di visibilità e di sistema di chiusura sulla fronte 

atto a evitare anche che a seguito di contaminazione della fronte o della 

testa il liquido coli sugli occhi. Deve consentire l’utilizzo di occhiali 

correttivi e di mascherina di protezione delle vie respiratorie. Il 

dispositivo dovrà avere peso ridotto (si ritiene utile l’indicazione del peso) 

Il materiale deve consentire la possibilità di disinfezione chimica 

mediante i disinfettanti di impiego comune senza compromettere le 

prestazioni del dispositivo. Marcatura CE Marcatura a norma EN 166 

Classe ottica 1 Resistenza contro particelle proiettate: S Protezione da 

liquidi e spruzzi: 3 Trattamento antiappannante: N Antiriflesso 

Dispositivo di II categoria 

 

OCCHIALI PROTETTIVI A MASCHERINA  

  

 

OCCHIALI A MASCHERINA Marcatura CE - Marcatura a norma EN 166 

Classe ottica 1 Resistenza contro particelle proiettate: B Protezione da liquidi e 

spruzzi: 3 Trattamento antiappannante:N 

 

 

 

 

 



CAMICE MONOUSO 

  

  

 Marcatura CE Marcatura a norma EN 340 e 467 Certificazioni di 

test sulle sostanze specifiche Idrorepellente in TNT maniche lunghe 

e sufficientemente larghe. Rinforzo interni protettivi (torace - 

addome-inguine e avambraccio-gomito) con materiale barriera che 

offra scarsa penetrabilità ai farmaci ed ai liquidi, completamente 

avvolgente con doppia allacciatura posteriore Non sterile Monouso. 

 

SCELTA E UTILIZZO DEI DPI – FACCIALI FILTRANTI FFP2 

Mascherine FFP2- SENZA VALVOLA. I facciali filtranti (mascherine FFP2) sono utilizzati per 

proteggere l’utilizzatore da agenti esterni (anche da trasmissione di infezioni da goccioline e aerosol), 

sono certificati ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 475/1992 e sulla base di norme tecniche armonizzate 

(UNI EN 149:2009, scaricabili gratuitamente dal sito https://www.uni.com). La norma tecnica UNI EN 

149:2009 specifica i requisiti minimi per le semimaschere filtranti antipolvere, utilizzate come dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie (denominati FFP2 e FFP3), ai fini di garantirne le caratteristiche di 

efficienza, traspirabilità, stabilità. 

Come indossare la Mascherina FFP2.  Assicurarsi che il viso sia pulito e rasato. I respiratori non devono 

essere indossati in presenza di barba, baffi e basette che possono impedire una buona aderenza al viso. 

Assicurarsi che i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che interferiscono con il bordo di tenuta 

del respiratore.  

1. Con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il lembo superiore 

ed inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare leggermente il centro dello 

stringinaso.  

2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo.  

3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra mano 

entrambi gli elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso l’alto e tirare gli 

elastici sopra il capo.   

4. Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. Gli elastici non 

devono essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere una tenuta ottimale. 

 5. Usando entrambe le mani, modellare lo stringinaso facendolo aderire perfettamente a naso e guance. 6. 

Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo attenzione a non 

modificarne la tenuta. Se si usa un respiratore senza valvola - espirare con decisione. Se si usa un respiratore 

con valvola - inspirare con decisione. 

 

 
 

 

 

 

GUANTI MONOUSO 
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I guanti monouso sono classificati come DPI di III categoria (rispondenti alla norma EN 374), che 

proteggono l’utilizzatore da agenti patogeni trasmissibili per contatto. Sono guanti ritenuti “idonei per la 

protezione generale da agenti biologici in applicazione delle precauzioni standard”. I guanti sono in lattice, 

sintetici, in nitrile o in vinile, e devono rispettare il REGOLAMENTO (UE) 2016/425 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 sui dispositivi di protezione individuale di III categoria.  

 

 

 

Limitazioni/peculiarità del DPI: 

I guanti monouso classificati come DPI di III categoria riportano pittogramma 

“resistenza a microrganismi” con indicazione: della classificazione del livello di 

performance (AQL) che non può essere inferiore a 1,5 (Level 2); nella protezione da 

contatto può essere opportuno utilizzare un secondo paio di guanti da indossare 

sopra il primo”. 

COME INDOSSARE CORRETTAMENTE I GUANTI 

MONOUSO (Fig. n.1) 

I guanti monouso vanno tolti dalla confezione e poggiati su una 

superficie sterile (in alternativa può bastare un fazzoletto di 

carta). Quindi va preso il primo guanto e indossato, stando attenti 

a non toccare la parte interna mentre lo si indossa. 

Successivamente, con il guanto indossato va preso e indossato 

sull’altra mano il secondo guanto (sempre senza toccare 

l’interno). 
 

(Fig. n.1) 

 

COME TOGLIERE CORRETTAMENTE I GUANTI 

MONOUSO (Fig. n.2) 

Una volta tolto il primo guanto, con la mano libera (e dunque non 

contaminata) bisogna togliere il secondo dall’interno (stando 

attenti a non toccare la parte esterna). Successivamente è 

opportuno lavare le mani (nella maniera corretta).  

 

 
(Fig. n.2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

NUOVE REGOLE PER LA GESTIONE DEL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI   

Per prevenire il contagio e tutelare la salute degli operatori e degli utenti, l'Istituto Superiore di 

Sanità ci richiede di osservare alcune nuove regole anche nella gestione dei rifiuti: 

 
 
 
Per tutti, il consiglio è di smaltire fazzoletti di carta monouso, mascherine e guanti 

nell'indifferenziata, di usare sacchetti resistenti e ben chiusi.   

     
  
     Il Dirigente Scolastico 
  Prof.ssa Caterina Amato 



 

 

VERBALE DI CONSEGNA DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) e 

OBBLIGHI DEI LAVORATORI 

Al Sig. ____________________________ 

 

Tra gli obblighi prescritti dall’art. 77 del D.lgs. 81/2008, il Dirigente Scolastico, in seguito alla 

valutazione dei rischi  e all’individuazione del rischio residuo  consegna alla S.V. i DPI, ossia   

“qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore al fine di proteggerlo 

contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza e la salute durante il lavoro, nonché 

ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo” (art. 74, comma 1, D.lgs.81/2008). 

La S.V., ai sensi degli artt. 20 e 78 del D.lgs. 81/2008, ha l’obbligo di:   

 utilizzare correttamente i DPI, rispettando le istruzioni impartite dai preposti; 

 aver cura dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) forniti; 

 segnalare immediatamente ai preposti qualsiasi difetto o inconveniente rilevato nei DPI 

messi a disposizione;   

 verificare prima di ogni utilizzo l’integrità e la funzionalità dei DPI; 

 seguire le procedure per la riconsegna dei DPI al termine dell’utilizzo. 

Al momento della consegna dei DPI la S.V., dovrà compilare un verbale di consegna che indichi 

i seguenti elementi: 

il nominativo del lavoratore a cui sta consegnando i DPI; 

il luogo e la data di consegna; 

l’elenco e la quantità dei DPI consegnati; 

di aver provveduto ad informare il lavoratore sulla necessità di indossare i dispositivi consegnati 

per proteggersi dai rischi presenti sul luogo di lavoro e di averlo formato sul loro corretto 

utilizzo, conservazione e manutenzione; di aver informato il lavoratore dei vari obblighi di legge 

in merito all’uso ed alla tenuta dei DPI.  

          

 Il Dirigente Scolastico 

 Prof.ssa Caterina Amato 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il sottoscritto (nome e cognome del lavoratore) __________________________________________ 

______________________ nato il __/__/____ con mansione di  ___________________________________  

 

DICHIARA 

 

1. di aver ricevuto in dotazione i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) e mascherine 

con le seguenti caratteristiche (indicare la quantità):  

 TIPOLOGIA QUANTITA’ 

PROTEZIONE VIE RESPIRATORIE 

MASCHERINA CHIRURGICA  (EN14683:2019 - TIPO IIR)     

FACCIALE FILTRANTE P2 + marchiatura CE – Disp. di 3 categoria  

PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

OCCHIALI A MASCHERINA VISIERA ANTISCHIZZI Marcatura CE - Marcatura a norma EN 166 

Classe ottica 1 DPI di 2 categoria Marcatura CE - Marcatura a norma EN 166 Classe ottica 1 

 

VISIERA ANTISCHIZZI Marcatura CE - Marcatura a norma EN 166 Classe ottica 1 DPI di 2 

categoria 

 

PROTEZIONE DELLE MANI E  PER GLI ARTI SUPERIORI 

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma EN 420 EN 388  

PROTEZIONE  CORPO 

CAMICE MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma EN 340 e 467  

PROTEZIONE ARTI INFERIORI 

SCARPE Marcatura CE Marcatura a norma EN 345  

ALTRI TIPI 

  

2. di essere stato adeguatamente formato ed addestrato sul loro utilizzo, manutenzione e 

conservazione dal Sig.____________________________________________________  

3. di aver compreso i propri obblighi in merito all’uso ed alla tenuta dei DPI, con particolare 

riferimento agli artt. 20 e 78 del D.lgs. 81/08 e s.m.i., e nello specifico di:   

 utilizzare correttamente i DPI, rispettando le istruzioni impartite dai preposti; 

 aver cura dei DPI forniti; 

 non apportare modifiche ai DPI forniti; 

 segnalare immediatamente ai preposti qualsiasi difetto o inconveniente rilevato nei DPI 

messi a  disposizione;  

 verificare prima di ogni utilizzo l’integrità e la funzionalità dei DPI; 

 seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell’utilizzo 

 provvedere al corretto smaltimento. 

Canicattì, lì ___/___/________         Il lavoratore: ___________________________________  

L’incaricato alla Consegna _________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO IV – Misure anti-contagio. Informativa preventiva per i lavoratori e chiunque 

entri a scuola circa le disposizioni delle Autorità. 
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Al personale della scuola 

 

Al Personale esterno alla scuola (Fornitori /trasportatori-Manutentori-  

Genitori degli alunni/e chiunque entri a scuola) 

 

Al sito web della scuola  

 

e p.c. alla Dott.ssa Ceraulo Calogera,   

in qualità di Medico Competente 

 

All’Ing. Calogero Patti,  

in qualità di RSPP 

  

 

Oggetto: COVID-19 Misure anti-contagio. Informativa preventiva per i lavoratori e chiunque 

entri a scuola circa le disposizioni delle Autorità  

 

PREMESSO che l’accesso ai locali della scuola da parte dei lavoratori (Personale Docente e ATA) 

e chiunque entri a scuola deve essere minimizzato per quanto possibile  

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

Informa chiunque abbia necessità di accedere ai locali scolastici circa le disposizioni delle 

Autorità.  

In particolare le disposizioni riguardano: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere a 

scuola e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio, contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
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precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente Scolastico nel fare 

accesso a scuola. Nello specifico: 

- Dismettersi di eventuali guanti usati nel tragitto casa-scuola e buttarli nel cestino 

appositamente collocato nell’ingresso, mantenendo, nei contatti sociali, una distanza 

interpersonale di oltre un metro.  

- Prima di accedere negli ambienti scolastici occorre igienizzarsi le mani con le 

soluzioni idroalcoliche contenute nel dispenser, collocato in portineria. Per l’igiene 

delle postazioni di lavoro, il personale è stato dotato di prodotti "igienizzanti" da 

utilizzare prima dell'inizio dell'attività di lavoro e al bisogno; 

- Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone (nei servizi igienici); 

- Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie 

acute; 

- Evitare abbracci e strette di mano; 

- Praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il 

contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

- Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività 

sportiva; 

- Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

- Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce con il gomito; 

- Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

- Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

- È fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie 

respiratorie come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale 

igienico-sanitarie. 

- L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente Scolastico 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 

presenti. 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA A SCUOLA. Nel caso in cui una persona 

presente a scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare 

immediatamente all'ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento, in base alle 

disposizioni dell'autorità sanitaria. La scuola procede immediatamente ad avvertire le autorità 

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione 800.45.87.87 o 

dal Ministero della Salute 1500. La scuola collabora con le Autorità sanitarie per la definizione 

degli eventuali "contatti stretti" di una persona presente a scuola che sia stata riscontrata positiva al 

tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 

misure di quarantena. Nel periodo dell'indagine, la scuola potrà chiedere agli eventuali possibili 

contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell'Autorità 

sanitaria. Il lavoratore al momento dell'isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, 

di mascherina chirurgica. 

 

 

 

      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         ( Caterina Amato ) 

 



 

COVID-19 MISURE ANTI-CONTAGIO  
 

INFORMATIVA PREVENTIVA PER I LAVORATORI E CHIUNQUE ENTRI A SCUOLA CIRCA LE DISPOSIZIONI 
DELLE AUTORITÀ  IN OTTEMPERANZA AL PUNTO 1 –INFORMAZIONE DEL PROTOCOLLO CONDIVISO DI 
REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 

VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
 

 OBBLIGO DI RIMANERE AL PROPRIO DOMICILIO IN PRESENZA DI FEBBRE (OLTRE 37.5°) O ALTRI 
SINTOMI INFLUENZALI E DI CHIAMARE IL PROPRIO MEDICO DI FAMIGLIA E L’AUTORITÀ 
SANITARIA; 

 CONSAPEVOLEZZA E ACCETTAZIONE DEL FATTO DI NON POTER FARE INGRESSO O DI POTER 
PERMANERE A SCUOLA E DI DOVERLO DICHIARARE TEMPESTIVAMENTE LADDOVE, ANCHE 
SUCCESSIVAMENTE ALL’INGRESSO, SUSSISTANO LE CONDIZIONI DI PERICOLO (SINTOMI DI 
INFLUENZA, TEMPERATURA, PROVENIENZA DA ZONE A RISCHIO O CONTATTO CON PERSONE 
POSITIVE AL VIRUS NEI 14 GIORNI PRECEDENTI, ETC) IN CUI I PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITÀ 
IMPONGONO DI INFORMARE IL MEDICO DI FAMIGLIA E L’AUTORITÀ SANITARIA E DI RIMANERE AL 
PROPRIO DOMICILIO 

 IMPEGNO A RISPETTARE TUTTE LE DISPOSIZIONI DELLE AUTORITÀ E DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
NEL FARE ACCESSO A SCUOLA.  
NELLO SPECIFICO: 

- MANTENERE, NEI CONTATTI SOCIALI, UNA DISTANZA INTERPERSONALE DI OLTRE UN 
METRO.  

- PRIMA DI ACCEDERE NEGLI AMBIENTI SCOLASTICI OCCORRE: 
A. BUTTARE I GUANTI DEL TRAGITTO CASA-SCUOLA NELL’APPOSITO CESTINO 
B. IGIENIZZARSI LE MANI CON LE SOLUZIONI IDROALCOLICHE CONTENUTE NEL 

DISPENSER, COLLOCATO IN PORTINERIA. PER L’IGIENE DELLE POSTAZIONI DI 
LAVORO, IL PERSONALE È STATO DOTATO PRODOTTI "IGIENIZZANTI"DA 
UTILIZZARE PRIMA DELL'INIZIO DELL'ATTIVITÀ DI LAVORO E AL BISOGNO; 

- LAVARSI SPESSO LE MANI CON ACQUA E SAPONE (NEI SERVIZI IGIENICI); 
- EVITARE IL CONTATTO RAVVICINATO CON PERSONE CHE SOFFRONO DI INFEZIONI 

RESPIRATORIE ACUTE; 
- EVITARE ABBRACCI E STRETTE DI MANO; 
- PRATICARE L'IGIENE RESPIRATORIA (STARNUTIRE E/O TOSSIRE IN UN FAZZOLETTO 

EVITANDO IL CONTATTO DELLE MANI CON LE SECREZIONI RESPIRATORIE); 
- EVITARE L'USO PROMISCUO DI BOTTIGLIE E BICCHIERI, IN PARTICOLARE DURANTE 

L'ATTIVITÀ SPORTIVA; 
- NON TOCCARSI OCCHI, NASO E BOCCA CON LE MANI; 
- COPRIRSI BOCCA E NASO SE SI STARNUTISCE O TOSSISCE CON IL GOMITO; 
- NON PRENDERE FARMACI ANTIVIRALI E ANTIBIOTICI, A MENO CHE SIANO PRESCRITTI DAL 

MEDICO; 
- PULIRE LE SUPERFICI CON DISINFETTANTI A BASE DI CLORO O ALCOL; 
- È FORTEMENTE RACCOMANDATO IN TUTTI I CONTATTI SOCIALI, UTILIZZARE PROTEZIONI 

DELLE VIE RESPIRATORIE COME MISURA AGGIUNTIVA ALLE ALTRE MISURE DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE IGIENICO-SANITARIE. 

- L’IMPEGNO A INFORMARE TEMPESTIVAMENTE E RESPONSABILMENTE IL DIRIGENTE 
SCOLASTICO DELLA PRESENZA DI QUALSIASI SINTOMO INFLUENZALE DURANTE 
L’ESPLETAMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA, AVENDO CURA DI RIMANERE AD 
ADEGUATA DISTANZA DALLE PERSONE PRESENTI. 

                
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                ( Caterina Amato ) 

 
 

 



 

 

ALLEGATO V -Avviso informativo informazioni importanti contro il coronavirus 
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AVVISO INFORMATIVO 

INFORMAZIONI IMPORTANTI CONTRO IL CORONAVIRUS 

 

Tutti i dipendenti e visitatori devono rispettare i seguenti obblighi:  

1. obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali 

e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria  

2. obbligo di non fare ingresso e di non permanere nei locali scolastici in caso di condizioni di pericolo, 

tra cui sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive 

al virus nei 14 giorni precedenti, ecc, e in tutti i casi in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 

informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio  

3. obbligo di dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo, tra cui sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc. e in tutti i casi in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio  

4. obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso nei 

locali scolastici (tra cui in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene 

delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene)  

5. obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti  

6. obbligo di comunicare la certificazione medica attestante la avvenuta negativizzazione (per i 

lavoratori già risultati positivi all’infezione da Covid-19)  

 

        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Caterina Amato 
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AUTODICHIARAZIONE E MODULO DI IMPEGNO 

 

Io sottoscritto/a__________________________ Codice Fiscale_______________________  

DICHIARO 

a) di avere letto e compreso l’informativa relativa ai trattamenti di dati relativi ad attività per il contrasto 

del Covid-19”;  

b) di essere stato informato e di avere ben compreso gli obblighi e le prescrizioni per il contenimento del 

contagio da Covid-19;  

c) di essere a conoscenza dell’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 

37.5°) o di altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’Autorità Sanitaria 

competente;  

d) di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dalla legge (art. 20 comma 2 lett. e) d.lgs. 81/2008) di 

segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto qualsiasi eventuale condizione 

di pericolo per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, tra cui sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc. e in 

tutti i casi in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio  

SONO CONSAPEVOLE E ACCETTO 

- di non poter fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 

(sintomi di influenza, temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 

informare il medico di famiglia e l’Autorità Sanitaria competente e di rimanere al proprio domicilio;  

- di poter essere sottoposto all’accesso ai locali scolastici al controllo della temperatura corporea;  

- che, nel caso in cui una persona presente a Scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, e si dovrà procedere al suo 

isolamento in base alle disposizioni dell’Autorità Sanitaria competente e a quello degli altri presenti dai 

locali, e che, in tale caso, la Scuola procede immediatamente ad avvertire le Autorità Sanitarie 

competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute;  

- che, nel caso di persona rinvenuta sintomatica, quest’ultima deve collaborare con le Autorità sanitarie 

per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente a Scuola che sia stata 

riscontrata positiva al tampone COVID-19  

- che nel caso di persona rinvenuta sintomatica a Scuola, i possibili contatti stretti hanno l’obbligo di 

lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria  

- che nel caso di lavoratori già risultati positivi al tampone, vi è l’obbligo di comunicare la certificazione 

medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone  

- che, nel caso in cui l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, il datore di 

lavoro deve fornire la massima collaborazione  

 



MI IMPEGNO 

- a rispettare, nel caso di rilevazione della temperatura superiore a 37,5°, la misura dell’isolamento 

temporaneo e, in tale caso, a informare immediatamente il medico curate e a rispettare le prescrizioni 

impartire da quest’ultimo, dandone notizia al datore di lavoro;  

- a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro relative all’accesso e alla 

permanenza nei locali scolastici, ed in particolare alle precauzioni igieniche e personali, ai dispositivi di 

protezione individuale, alla gestione di spazi comuni (mensa,  distributori bevande e snack, ecc), 

gestione entrate e uscite, spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione);  

- a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti;  

- a comunicare al medico competente la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 

negativizzazione” del tampone (per i lavoratori già risultati positivi al tampone)  

- a collaborare con il datore di lavoro in relazione agli adempimenti a suo carico per riscontrare le 

richieste delle autorità e in particolare delle autorità sanitarie  

- a tenere ogni altro comportamento necessario e utile alla salute degli individui e alla sicurezza. 

 

Data, __________  

 

 

Firma ______________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO VI - Informativa preventiva e procedure per fornitori/trasportatori che 

accedono all’interno dell’edificio scolastico - [Da fornire all’ingresso e da inviare per posta 

elettronica ai propri clienti/fornitori all’atto della richiesta dell’ordine di fornitura]  
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Al Personale esterno alla scuola (Fornitori /trasportatori-Manutentori-  

Genitori degli alunni/e e chiunque entri a scuola) 

Al sito web della scuola  

 

e p.c. alla Dott.ssa Ceraulo Calogera,   

in qualità di Medico Competente 

 

All’Ing. Calogero Patti,  

in qualità di RSPP 

  

Al RLS: Spataro Francesca 

  

Al Direttore dei SGA  
   

 

Oggetto: Informativa preventiva e procedure per fornitori/trasportatori che accedono all’interno 

dell’edificio scolastico - [Da fornire all’ingresso e da inviare per posta elettronica ai propri 

clienti/fornitori all’atto della richiesta dell’ordine di fornitura]  
  

Al fine di ridurre le possibilità di contatto con il personale della nostra scuola, l’accesso di 

fornitori esterni viene regolato attraverso l’individuazione di procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, di seguito riportate. Si specifica che con 

l’ingresso nella nostra scuola si attesta di averne compreso il contenuto della presente informativa e 

si assume l’impegno di conformarsi alle disposizioni ivi contenute. 

Dal momento che le operazioni di carico e scarico rappresentano un momento di 

interferenza e potenziale occasione di contagio, il Dirigente Scolastico dispone che l’accesso ai 

fornitori esterni per le attività di carico/scarico dovrà avvenire secondo modalità, percorsi e 

tempistiche ben definite dalla scuola e rispettando sempre le norme precauzionali di tipo igienico-

sanitario e il previsto distanziamento. Sarà consentito l’accesso all’interno del cortile nel rispetto 

delle regole dell’allegato 4 al DPCM del 26.04.2020. La consegna della merce avverrà direttamente 

al personale individuato dalla scuola, dotato di guanti e facciale filtrante FFP2.  

Successivamente il personale della scuola, addetto al ritiro, prima di manipolare il pacco 

provvederà a nebulizzare lo stesso tramite una soluzione disinfettante, indossando idonei  DPI  
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(guanti e facciale filtrante FFP2). La successiva manipolazione del pacco (es. spacchettamento) 

deve essere immediatamente seguita dal lavaggio delle mani, con gel igienizzante o acqua e sapone, 

per circa un minuto. 

Infine è raccomandato procedere alla disinfezione le superfici (con una soluzione alcolica) sulle 
quali il pacco è stato appoggiato.  
Inoltre i fornitori esterni e/o i visitatori dovranno:  

- verificare che non siano presenti altri soggetti nell’area di accettazione ed eventualmente  

attendere a distanza di sicurezza il lascia-passare all’ingresso da parte del persona le della 

scuola o di altri soggetti occasionalmente presenti; 

- provvedere all’utilizzo della igienizzazione delle mani mediante una soluzione idroalcolica 

disponibile all’ingresso della scuola; 

- indossare una mascherina a protezione di naso e bocca. 

Gli autisti dei mezzi di trasporto devono possibilmente rimanere a bordo dei propri mezzi. Possono 

scendere dal mezzo solo se provvisti di guanti e mascherine. Non è di norma consentito l’accesso, 

da parte degli autisti, ad aree della scuola diverse da quelle di carico e scarico, salvo l’utilizzo dei 

servizi igienici dedicati, indicati nell’eventualità dal personale della scuola.  

 

TRANSITO NELLE AREE INTERNE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO 
Il fornitore/trasportatore ha l’obbligo di:  

-rispettare le indicazioni fornite dal personale in merito ai percorsi da seguire; 

-rimanere sempre a distanza di almeno 1 m dai lavoratori e dalle postazioni di lavoro, 

compresa l’accettazione; 

-in caso di necessità, utilizzare esclusivamente i servizi igienici dedicati, prevedendo il 

divieto da quelli del personale dipendente; 

-rispettare tutte le disposizioni attualmente in vigore relative ai comportamenti da attuare, e 

in particolar modo quelle inerenti le regole di igiene delle mani e di igiene respiratoria. 

 

USCITA DALLE AREE INTERNE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO  
All’uscita delle aree dell’edificio scolastico, il fornitore/trasportatore dovrà:  

-rispettare le indicazioni fornite dal personale in merito ai percorsi da seguire per l’uscita dai 

locali della scuola; 

-verificare che non siano presenti altri visitatori nell’area di uscita, ed eventualmente 

attendere a distanza di sicurezza il passaggio delle altre persone;  

-utilizzare la soluzione idroalcolica prima di maneggiare la porta di uscita;  

-nel caso, gettare mascherina e guanti nel cestino indicato dal personale della scuola; 

-evitare di sostare nelle aree esterne, se non per il tempo necessario a raggiungere il veicolo 

e uscire dal cancello. 

La scuola organizzerà le eventuali relazioni commerciali riducendo al minimo la necessità di 

contatto e privilegiando modalità informatiche per la trasmissione e lo scambio della 

documentazione. 

Si ricordano gli obblighi vigenti che precludono automaticamente l’accesso o lo stazionamento 

presso i locali dell’edificio scolastico, ovvero: 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di non entrare a scuola in presenza di febbre 

(oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e 

l’autorità sanitaria; 

- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere a 

scuola e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone 

a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i 

provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 

sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 

                                                                                                                      

 

      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         ( Caterina Amato ) 

https://www.ilgiornale.it/news/cronache/coronavirus-tutorial-su-lavarsi-mani-1841752.html
https://www.ilgiornale.it/news/cronache/coronavirus-tutorial-su-lavarsi-mani-1841752.html
https://www.ilgiornale.it/news/cronache/coronavirus-ecco-preparare-lamuchina-fai-te-1841519.html


 

 

ALLEGATO VII - COVID-19 Misure anti-contagio. Informativa sulle precauzioni igienico-

personali. 
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Al personale della scuola 

Al sito web della scuola  

 

e p.c. alla Dott.ssa Ceraulo Calogera,   

in qualità di Medico Competente 

 

All’Ing. Patti Calogero,  

in qualità di RSPP 

  

Al RLS: Spataro Francesca 

  

Al Direttore dei SGA  

 

Oggetto: COVID-19 Misure anti-contagio. Informativa sulle precauzioni igienico-personali  

 

Premesso che l’accesso ai locali della scuola da parte dei dipendenti, dei fornitori e visitatori deve 

essere minimizzato per quanto possibile, il Dirigente Scolastico informa il personale interno e a 

chiunque abbia necessità di accedere sulle precauzioni igieniche – personali da osservare. Pertanto 

chiunque accede ai locali dell’edificio scolastico, dovrà togliersi i guanti e dismetterli nel 

contenitore messo a disposizione dalla scuola e procedere al lavaggio delle mani con la soluzione 

alcolica contenuta nell’apposito dispenser. 

 

COME FRIZIONARE LE MANI CON LA SOLUZIONE ALCOLICA CONTENUTA NEI 

DISPENSER (Ingresso Scuola) 

 

Con la soluzione alcolica: 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie 

delle mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

4. friziona bene palmo contro palmo 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 
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7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano 

sinistra e viceversa 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso 

sinistro e ripeti per il polso destro 

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 

 

 

 



 

COME LAVARSI LE MANI CON ACQUA E SAPONE NEI SERVIZI IGIENICI 

1. bagna bene le mani con l'acqua 

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano 

destra incrociate con quelle della sinistra 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della 

mano sinistra e viceversa 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso  

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto. 
 

 
 

      IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         ( Caterina Amato ) 



 

ALLEGATO VIII - Avvio sorveglianza sanitaria eccezionale ai sensi del D.L. 19 maggio 2020, 

n. 34. 
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A tutti i Docenti  

Al personale A.T.A. 

e p.c. Al Medico competente Dr.ssa Calogera Ceraulo 

Al RSPP Ing. Calogero Patti 

Al RLS prof.ssa Francesca Spataro 

SEDE 

Oggetto: avvio sorveglianza sanitaria eccezionale ai sensi del D.L. 19 maggio 2020, n. 34. 

 

Si comunica alle SS.LL. che l’art. 83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 dispone l’avvio della 

“sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori maggiormente esposti a rischio contagio, in 

ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia 

COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque 

da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità”. 

Nel Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, pubblicato da INAIL il 23/04/2020, la 

sorveglianza sanitaria eccezionale viene prefigurata con riferimento ai lavoratori con età superiore a 

55 anni o, se al di sotto di tale età, per quelli che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, 

in tale situazione. 

Pertanto, tutti  i  lavoratori  in  servizio  presso  questa  Istituzione  Scolastica,  che ritengono di 

essere in condizioni di fragilità, sono invitati a richiedere al Dirigente Scolastico di essere sottoposti 

a visita da parte del Medico Competente. 
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La richiesta dovrà pervenire all’indirizzo di posta elettronica dell’Istituto (caselle PEO oppure 

PEC), secondo il modello allegato. 

La richiesta dovrà pervenire entro il 04 agosto 2020 e dovrà essere corredata da copia del proprio 

documento di identità in corso di validità. 

Si allega il modulo per la richiesta 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Caterina Amato 
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